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i dotti 4. ¢ a non lafciar, perire con efli
le feoperte , che faranno ;. Sapranna, .che
I’ occiltare un fegreto, utile. & renderli. «cole
pevolé verfo la. Socicth s che.non ¢ meno
vil: cofa 1l prefcrlre in. queﬁc occafioni 1’

Jntcreﬂe &’ ua folo all’ intercﬁeda tutti ;. e

che in.¢éento :altre cofe, in cui non. nﬁte-
ranno eglino fteffi, di -pronunziare la. lor
opinione ., fe renderannofi - coniunicatori,
verranno liberati da - molu preg;ud;z,,- e
ﬁngolarmcnte da. quello.in cui fono  quali

uitti ¢oloro 5 che! éredona - la loro Arte

aver acquiftato I’ ultimo grado di, perfezio-

. T loro fcarfi lumi gli efpongano , fo-
Vente ad imputdre alla natura delle cole
un difetto; il quale non. fi ritrova che in
loro : gli oftacoli fembrano. ad - effi invin.

,ubxh 5 dacchd ignoranc 1 mezz per {upe-
rarli . Faqctan eglino delle. ?erlcnze. 3
‘ciafcuno . vi metra ‘del [uo.. -

L’ artefi

contribuifca col lavora della mano ;. lAc-
cademico co * lumi ;. € co’configli; L’ Uomo
doviziofo col | prezzo. -delle matecie; dclle
pene; e del tempo: e ben prefto le noftre

s Arti, e le noltre. Mgmfatturc avranno fq.
» pra quelle degli franieri tutta la fuperio-
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e

ritd, che defideriamio s

{a]; Generalmente ed ordxxjanamentc (di-
I

2', ”ce

") Nov. Org. Lib. I. Aphor. LXXXVIIL.

pas-84.



